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 Le aree terrazzate sono 
presenti in diverse aree 
del Pianeta da tempi 
molto lontani 

 Le aree terrazzate 
ospitavano ed ospitano 
coltivazioni, centri 
abitati….

Isola di  Babeldaob, Republic of Palau 



Sandor, 1998
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Southwest New Mexico 
(1000 BP)

 Le aree terrazzate ad 
uso agricolo erano 
realizzate costruendo 
una serie di «argini» in 
pietra lungo il pendio

Longitudinal profile of some prehistoric 
agricultural terraces in southwest New Mexico 
(Sandor et al., 1990)
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Aerial photo of some prehistoric agricultural terraces in southwest New 
Mexico (Sandor et al., 1990)
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 La sedimentazione 
di materiale 
terrigeno 
proveniente dalle 
parti superiori del 
versante creava i 
terrazzi

Israel
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 Questi «argini rocciosi»
servivano per regimare 
l’acqua proveniente dai 
versanti e proteggere le 
coltivazioni presenti nel 
fondovalle  

 Nello stesso tempo le 
superfici agricole che si 
ottenevano lungo i versanti 
erano meno suscettibili a 
danni da gelo

7/34 



Esistono numerosi tipi di agricoltura terrazzata 
(Sandor, 1998):

Rice Terraces, Ifugo, Philippines

 Risicoltura nel 
Sud Est 
Asiatico
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 Olivicoltura  
nelle Regioni 
mediterranee

Spain
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 Castanicoltura 
nelle Alpi

Italy
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Italy

 Viticoltura   
nelle Alpi
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La maggior parte 
delle aree terrazzate 
nelle Alpi sono state 
realizzate con muri a 
secco

La costruzione e 
gestione di questi 
manufatti veniva e in 
parte viene effettuata a 
mano

Esempio di muro a secco
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Pendii costituiti da 
depositi sciolti di tipo 
gravitativo

Blocchi utilizzabili per 
erigere i muri di 
contenimento  
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 Riempimento con 
materiale locale od 
alloctono (es. depositi 
fluviali dal fondovalle)

Mali, Plateau Dogan
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Notevoli costi in termini di giornate uomo/ettaro 
(Posthumus e De Graaff, 2005).
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 Funzioni:

a)Regimazione delle 
acque superficiali

b) Limitazione 
dell’erosione idrica

c)Creazione di suoli 
coltivabili

Suoli antropogenici
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Differenti tipi di suoli 
antropogenici (Dudal et 
al., 2004):

Cambiamenti di «tipo di 
suolo» indotti da:

a) specifici usi del suolo 
(es. sommersione) 

b) introduzione di orizzonti 
diagnostici nel suolo (es. 
mediante fertilizzazione 
organica)

Northern Italy
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c) nuovo materiale 
parentale (es. materiale di 
riempimento delle 
discariche)

d) rimescolamento degli 
orizzonti di suolo (es. 
operazioni di scavo)

Northern Italy

Differenti tipi di suoli 
antropogenici (Dudal et 
al., 2004):
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e) cambiamenti della forma 
delle superfici (es. 
terrazzamento)

Cinque Terre,  Italy

Differenti tipi di suoli 
antropogenici (Dudal et 
al., 2004):
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I suoli dei terrazzi 
hanno caratteristiche 
specifiche

Valstagna (NE Alps, Italy)
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Caratteristiche dei suoli dei terrazzi in 
ambiente montano rispetto a «zone 
indisturbate» (modified from Sandor, 1998):

 Morfologia del suolo: incremento di 
spessore dell’orizzonte A, presenza di orizzonti 
sepolti e a plaggen, illuviazione dell’argilla, 
salti tessiturali

 Proprietà chimiche: incremento del 
contenuto di C, N e P
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Un caso studio in 
Valle d’Aosta 

500 ha di vigneto, la 
maggior parte 
terrazzati 
Origini antiche dei 
terrazzamenti
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Pont Saint Martin, fine ‘800
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Pont Saint Martin (AO), fine ‘800
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Pont Saint Martin (AO), 2013
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2 aree di studio:

ARNAD I: vigneto a 
pergola 12 anni

ARNAD II: vigneto a 
pergola abbandonato 
(30-35 anni)
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ARNAD I
Vigneto a pergola 

12 anni

Technic Cambisol (Escalic)
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2.15.078.120.3100-110+BC

1.14.8138.48.381-100Bw5

0.66.6148.36.351-81Bw4

0.88.0157.815.333-51Bw3

0.910.5237.423.617-33Bw2

0.79.4267.223.62-17Bw1

1.520.1257.121.40-2Ap

g kg-1g kg-1mg kg-1% by 
weight

cmARNAD  
I

N totC totAvailable PpHSkeletonDepthHorizonsSite

Percentage of skeleton, pH, available P, total C and total N of the vineyard soil
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ARNAD II
Vigneto a pergola 

abbandonato da 30-35 
anni

Cambisol (Escalic)
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0.619.937.847.457-68+BC

1.320.427.518.742-57Bw4

0.819.077.222.428-42Bw3

1.19.006.630.917-28Bw2

2.214.576.434.99-17Bw1

3.215.4377.214.92-9AB

4.142.8407.313.60-2A

g kg-1g kg-1mg kg-1% by 
weight

cmARNAD 
II

N totC totAvailable PpHSkeletonDepthHorizonsSite

Percentage of skeleton, pH, available P, total C and total N of the vineyard soil
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 L’abbandono dell’uso agricolo 
dei versanti terrazzati e delle 
pratiche di manutenzione 
possono però determinare in 
breve tempo il degrado delle 
strutture

 Interruzione di una serie di 
piccole e incessanti 
operazioni quali ad esempio 
la pulizia delle canalette di 
drenaggio, l’esecuzione di 
piccoli interventi di 
manutenzione dei muretti a 
secco
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 Il dissesto dei 
terrazzi può 
innescare 
movimenti franosi 
con  un 
mecccanismo “a 
domino”
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Conclusioni

1. L’abbandono dei terrazzi (30-40 anni) non sembra 
determinare signficative differenze nelle proprietà dei 
suoli  

2. I fenomeni di degrado delle strutture (es. muri a secco) 
in seguito all’abbandono sembrano avvenire in tempi 
più rapidi (importanza delle piccole opere di 
manutenzione)
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